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Percuoterelamente
PatrickWatsonelaband
inconcertoaRimini
Il 46enne cantautore canadese
Patrick Watson arriva questa sera alle
21,15 a Rimini, alla Corte degli
Agostiniani. Accompagnato dalla sua
band nell’ambito di «Percuotere la

Mente», sezione della «Sagra
Musicale Malatestiana». Watson, nato
in California e cresciuto nell’Ontario,
presenterà il suo «Uh Oh Tour»,
dall’album nato dopo la difficile
esperienza nel 2023 della paralisi
delle corde vocali. Proprio da questa
crisi, con l’incertezza sul recupero
della propria voce, è scaturito un
album realizzato con i talenti che più

ammirava come Martha Wainwright e
Charlotte Cardin. Watson è anche
compositore per cinema e tv, con
oltre 15 colonne sonore e brani in
serie cult come «Grey’s Anatomy» e
«This is Us», oltre che in film di Wim
Wenders (Perfect Days) e Denis
Villeneuve (Polytechnique).

p. d. d.
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«ProspettivaDante»
tra spettacoli e premi
InauguraMonicaGuerritoreconiversidiAlighieriediLeopardi

L’ apertura sarà affidata aMonica Guerritore con
lo spettacolo Dall’In-

ferno all’Infinito, dedicato ai
versi di Dante e Leopardi. Dal
16 al 20 settembre la quindi-
cesima edizione di «Prospet-
tiva Dante», il festival curato
dall’Accademia della Crusca
e dedicato da Ravenna al po-
eta che proprio nella città ro-
magnola è sepolto, partirà
con l’attrice romana. Mossa
dal «desiderio forte di sradi-
care parole, testi, versi altis-
simi dalla loro collocazione
“conosciuta” per restituire
un “senso” originario e po-
tente, sicura che la forza del-
le parole di Dante, togliendo-
le dal canto e dalla storia, ci
avrebbe restituito un senso
originario, ci avrebbe con-
dotto all’interno delle zone
più dense, oscure e magnifi-
che dell’animo umano». Si-
cura che, «seguendo un per-
corso di incontro con le sue
figure di riferimento (Virgi-
lio, il suo super-Io, Beatrice/
Francesca e gli aspetti del
Femminile, il Caos dell’Infer-
no, Ugolino, il Padre) si sa-

rebbe potuta avvicinare inti-
mamente l’ispirazione origi-
nale di Dante nell’affrontare
la Commedia».
Nei giorni successivi, pro-

gramma su prospettivadan-
te.it, si alterneranno una let-
tura scenica di Virginio Gaz-
zolo, l’incontro con la chef
Chiara Pavan dedicato al rap-
porto tra cibo, ambiente e
sostenibilità, il monologo di
Roberto Mercadini su San
Francesco, la lectio del danti-
sta Raffaele Pinto e la rifles-
sione di Aldo Cazzullo sul
rapporto tra Dante, storia e
identità culturale italiana. Lo
scrittore ed editorialista del
«Corriere della Sera» a Dante

ha dedicato libri recenti co-
me A riveder le stelle (2020)
e Il posto degli uomini. Dan-
te in Purgatorio dove andre-
mo tutti.
Gli incontri saranno tutti a

ingresso libero nella casa del
festival, i Chiostri Danteschi.
Con un’unica eccezione per
la performanceProfeti in esi-
lio (Dante, Byron e Da Pon-

te), il 18 settembre alle 21 nel-
la corte deiMusei Byron e del
Risorgimento. Il titolo pesca
come al solito dai versi dan-
teschi, in questo caso dal
canto XXIII del Paradiso, do-
ve si legge della «notte che le
cose ci nasconde», con riferi-
mento a quel tempo di attesa
in cui cresce il desiderio di
conoscenza. Come spiega il
direttore Domenico De Mar-
tino, «in questi anni si è svi-
luppata una forma di aggre-
gazione che, tenendo insie-
me ricerca, arte, spettacolo,
hamesso in atto una divulga-
zione attiva e dinamica, e in-
sieme avventurosa e “amoro-
sa”. Non sonomancate le dif-

ficoltà: a volte, come accade
nella vita, ci siamo “perduti”,
ci siamo sentiti sopraffatti
dalla “notte che le cose ci na-
sconde”, quando si perdono
i riferimenti e ogni ombra
può spaventarci». Eppure
sempre, «con i suoi versi, fat-
ti nostri con qualche fatica
ma con gusto, ci troviamo,
“fiso guardando”, ad atten-
dere (o forse caparbiamente
a ricostruire) una nuova alba,
che ci meritiamo, e in cui
percepiamo “con ardente af-
fetto” che il bene, il male, il
senso delle cose sono ancora
fatti e valori che ci riguarda-
no, così come Dante conti-
nua, al fianco nostro, a indi-
carci».
«Prospettiva Dante» acco-

glierà anche la mostra foto-
grafica di Giampiero Corelli
«Io sono Dante», ricordando
che oggi in Italia circa 70.000
persone si chiamano Dante.
Non mancheranno infine i
riconoscimenti a cominciare
dal «Premio Dante-Raven-
na» a Riccardo Muti, segnala
Mirella FalconiMazzotti, pre-
sidente della Fondazione
Cassa di Risparmio di Raven-
na: «Il Maestro si batte da
sempre per restituire all’ope-
ra italiana la sua originaria
unità di musica, parola e tea-
tro, contribuendo a custodi-
re e trasmettere la ricchezza
della nostra lingua e il suo
ruolo nella costruzione del-
l’identità culturale del Pae-
se». Tra gli appuntamenti
anche la premiazione di
«Giallo Dante», nuovo con-
corso di narrativa per gialli e
polizieschi la cui giuria è gui-
data da Giancarlo De Catal-
do, mentre in chiusura verrà
conferito il «Premio Musica
e Parole» a Daniele Silvestri.
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IlfestivalCuratodall’AccademiadellaCrusca,dal16al20settembreneiChiostriDanteschiaRavenna

di Piero Di Domenico

La genesi

● Lo
spettacolo è
stato
presentato per
la prima volta
nel 2012 e
nasce da un
percorso di
ricerca
condotto dalla
compagnia
attraverso
l’incontro con
alcuni operai,
intrecciando
testimonianze
e frammenti di
poesia

Protagonisti
Tra i diversi ospiti che si alternano
nella cinque giornate del festival
«Prospettiva Dante», ci sono il
Maestro Riccardo Muti che
riceverà il riconoscimento
«Premio Dante-Ravenna» e il
giornalista del «Corriere della
Sera» Aldo Cazzullo (LaPresse)

Da Cazzullo a Muti
Il giornalista terrà una
riflessione su Dante e
l’identità culturale, il
Maestro sarà premiato

P rima della fabbrica e pri-
ma dell’impatto che la fab-

brica ha avuto sulla città, lo
spettacolo teatraleMade in Il-
va, in scena oggi e domani
presso il The Globe Perfor-
ming Space a Valsamoggia
(ore 21, euro 10), racconta il
corpo di un operaio, piegato
nella ripetizione ossessiva di
un gesto, legato mani e piedi
alla macchina produttiva che
ne risucchia il tempo, la vita, il
respiro, riducendolo ad un
numero.
È su questo corpo che lo

spettacolo prende forma e si
plasma, definito dalla critica
un capolavoro di teatro fisico,
un esempio di biomeccanica
contemporanea, vede alla re-

gia e alla drammaturgia Anna
Dora Dorno, che è anche alla
voce dal vivo e ai canti origi-
nali, mentre al corpo dell’ope-
raio c’è Nicola Pianzola, che
porta sul palcoscenico uno
degli spettacoli più significa-
tivi del teatro civile italiano
degli ultimi anni, capace di
raccontare la storia dell’accia-
ieria di Taranto in una rifles-
sione del lavoro contempora-
neo.
Presentato per la prima vol-

ta nel 2012, Made in Ilva na-
sce da un lungo percorso di ri-
cerca condotto dalla compa-
gnia Instabili Vaganti attraver-
so l ’ incontro con alcuni
operai, intrecciando testimo-
nianze e frammenti di poesie

operaie, una ricostruzione
documentaria che si fonde
con la scrittura poetica diven-
tando una sola voce. Pianzola
è un operaio senza nome, per-
ché i nomi non contano. È un
ingranaggio di un sistema

produttivo che impone ritmi
disumani e gesti ripetuti. L’at-
tore è il rumore dell’acciaio
che non assomiglia a nessun
altro. È il fragore insistente e
continuo. È quella presenza
che trova posto sui vestiti,
dentro le orecchie, ma anche
nella memoria collettiva, o
nei palazzi della città. Un
qualcosa che in silenzio, pur
facendo tanto rumore, ha ac-
compagnato intere genera-
zioni, scandendo la vita quoti-
diana di tutti, chi lavorava al-
l’acciaieria e chi non ci aveva
mai messo piede.
Made in Ilva non è il rac-

conto della cronaca giudizia-
ria, quella non importa allo
spettacolo, ma piuttosto è un

paesaggio umano e sonoro, è
il destino delle persone che
dentro e fuori dall’acciaieria
più grande d’Europa ci sono
crepate. La pièce non vuole
raccontare la crisi dell’Ilva,
non formula accuse, perché
preferisce indagare come una
fabbrica annulli l’individuo,
lo annienti fino a cancellarne
la faccia. Sì, la storia dell’Ilva è
sempre lì presente a ricordar-
ci il dramma vissuto, l’intrec-
cio che c’è tra il lavoro neces-
sario per vivere, l’inquina-
mento prodotto e la salute del
singolo e della collettività.
L’acciaio fa rumore. Un rumo-
re assordante.

Andrea Tinti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il corpo di un operaio piegato allamacchina produttiva
Valsamoggia «Made in Ilva» della compagnia Instabili Vaganti in scena oggi e domani

Fisico
L’attore Nicola
Pianzola offre il
proprio corpo
all’operaio in
questo
spettacolo

❞

Sonomossa
dal
desiderio
forte di
sradicare
parole, testi,
versi
altissimi
dalla loro
collocazione
conosciuta
per
restituire un
“senso”
originario e
potente,
sicura che la
forza delle
parole di
Dante,
togliendole
dal canto e
dalla storia,
ci avrebbe
restituito un
senso
originario,
ci avrebbe
condotto
all’interno
delle zone
più dense,
oscure e
magnifiche
dell’animo
umano
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